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	Casella di testo 1: 
	tb_versione: 1.1
	tb_nome_resp: Roberto
	tb_cognome_resp: Fiori
	tb_denominazione_ins_ita: Istituzioni di diritto romano
	tb_denominazione_ins_eng: Institutes of Roman law
	rb_tipo_laurea: 3
	tb_anno_accademico: 2024/2025
	tb_cds: Giurisprudenza
	tb_codice: 8021282
	tb_canale: 2 - Sede didattica Foro Italico
	tb_CFU: 9
	tb_lingua: Italiano
	tb_nome_resp_mod: 
	tb_cognome_resp_mod: 
	tb_denominazione_mod_ita: 
	tb_denominazione_mod_eng: 
	tb_obiettivi_ita: Il corso mira a fornire agli studenti le basi del diritto privato romano, e di alcuni istituti-chiave della tradizione civilistica. Avendo dimensione storica, contribuisce a sviluppare negli studenti la coscienza della storicità del diritto e della necessità di un approccio critico, mostrando le tecniche sofisticate di argomentazione dei giuristi romani. Costituisce la base per gli studi successivi di diritto romano, storia del diritto medievale e moderno, diritto privato.
	tb_obiettivi_eng: The course aims to provide students with the basics of Roman private law and some key institutions of the civil law tradition. Thanks to its historical approach, it contributes to developing students’ aware-ness of the historicity of law and the need for a critical study, showing the sophisticated argumentation techniques of Roman jurists. It constitutes the basis for subsequent studies of Roman law, history of medieval and modern law, and private law.
	tb_prerequisiti_ita: Nessuno
	tb_prerequisiti_eng: None
	tb_programma_ita: Il corso intende mettere in evidenza la nascita, lo sviluppo e la configurazione dogmatica degli istituti di diritto privato nei diversi contesti in cui si è svolta l’esperienza giuridica romana. Seguendo la tradizionale scansione sistematica, oggetto del corso sono: il diritto e le sue partizioni; il regime delle perso-ne e della famiglia; fatti e atti giuridici; il processo e la difesa dei diritti; la proprietà e i diritti sulle cose; le obbligazioni; le successioni; le donazioni. Queste tematiche, particolarmente nelle lezioni, saranno studiate nella loro connessione con le dinamiche politiche, sociali ed economiche ad esse sottese, soprattutto nel periodo che va dalle origini al III sec. d.C. Si distingueranno perciò tre grandi formazioni: a) il diritto arcaico (dalle origini al III secolo a.C.), del quale si approfondirà in particolare l’impatto della lex sugli istituti privatistici costruiti dai mores: strutture familiari e sociali, rapporti potestativi su res e personae, successioni, delicta, formalismo negoziale e processuale; b) il diritto dell’imperialismo romano (III secolo a.C.-III secolo d.C.), del quale si studierà la nascita del ‘nuovo’ diritto privato attraverso la iurisdictio del pretore e le elaborazioni dogmatiche della giurisprudenza: il mutamento degli strumenti processuali, il superamento del formalismo negoziale e la nascita del sistema contrattuale classico, la trasformazione del dominium e l’elaborazione della nozione astratta di iura in re aliena, il riassetto pretorio e legislativo del sistema degli illeciti, le forme giuridiche di organizzazione dell’attività imprenditoriale; c) il diritto dell’ultima fase dell’impero fino alla compilazione (III-VI se-colo d.C.), caratterizzato dalla crisi economica, dalla decadenza della giurisprudenza, dalla trasformazione del processo e dal parziale offuscarsi delle linee dogmatiche classiche, fino al riassetto giustinianeo. Per consentire un adeguato coordinamento con l’impostazione sistematica tradizionale, nelle lezioni sarà dedicata attenzione, tenendo sempre presenti i differenti contesti storici, anche al rapporto tra categorie dogmatiche romane e moderne, in particolare rispetto all’elaborazione della teoria del negozio giuridico.
	tb_programma_eng: The course aims to highlight the birth, development and dogmatic configuration of private law institu-tes in the different contexts of Roman law. According to the traditional systematic division, the sub-jects of the course are: law and its divisions; the regime of individuals and the family; legal facts and acts; the trial and defense of rights; ownership and rights over things; obligations; successions; dona-tions. These subjects, particularly in the lessons, will be studied in connection with the underlying poli-tical, social and economic dynamics, especially in the period from the origins to the 3rd century AD. Three major formations will therefore be distinguished: a) archaic law (from its origins to the 3rd cen-tury BC), of which we will examine especially the impact of the lex on the private institutions shaped by the mores: family and social structures, potestative relationships on res and personae, successions, delicta, formalism in negotia and procedure; b) the law of Roman imperialism (3rd century BC-3rd century AD), of which the arising of the 'new' private law will be studied through the iurisdictio of the praetor and the theoretical elaborations of jurisprudence: the change in procedure, the overcoming of the formalism in the negotia and the arising of the classical contractual system, the transformation of the dominium and the elaboration of the abstract idea of iura in re aliena, the praetorian and legislative reorganization of the system of torts, the legal forms of organization of entrepreneurial activity; c) the law of the last phase of the empire up to the compilation (3rd-6th century AD), characterized by the economic crisis, the decline of jurisprudence, the transformation of the process and the partial blurring of classical dogmatic lines, up to Justinian's reorganization. To allow adequate coordination with the traditional systematic approach, attention will also be paid in the lessons, always keeping in mind the different historical contexts, to the relationship between Roman and modern dogmatic categories, in particular with respect to the development of the theory of ‘legal act’ ('negozio giuridico’).
	cb_prova scritta: Off
	cb_prova_orale: N
	cb_val_itinere: Off
	cb_val_progetto: Off
	cb_val_tirocinio: Off
	cb_prova_pratica: Off
	cb_prova_lab: Off
	tb_mod_verifica_ita: In coerenza con le regole generali dell'ordinamento universitario italiano, la votazione è espressa in trentesimi. L'attribuzione di un maggiore o minore punteggio è proporzionale al grado di preparazione dello studente così come dimostrata in sede di esame orale. Non essendovi una gerarchia tra gli argomenti, la preparazione viene valutata sulla base della capacità di ragionamento e di esposizione, nonché del grado di approfondimento e di comprensione dimostrata dallo studente in ogni ambito della materia. Una preparazione insufficiente, valutata con voto inferiore a 18/30, comporta la bocciatura.  L'apprendimento viene verificato con la prova di esame mediante quesiti che vertono sul programma dell'insegnamento e che siano tali da consentire allo studente di dimostrare l'acquisizione di metodo critico, analitico e sistematico a fronte del dato normativo. Nello specifico si chiede di dare prova della conoscenza delle nozioni fondamentali della materia e di mostrare capacità di argomentare adeguatamente, mettendo a confronto posizioni diverse. La valutazione finale viene espressa attraverso un voto numerico che sintetizza il livello di approfondimento e di capacità critica raggiunto dallo studente.  POSSIBILE MODALITÀ DI GRADAZIONE DEL VOTO: 18-21: Lo studente ha acquisito i concetti di base della disciplina; 22-25: Lo studente ha acquisito i concetti di base della disciplina e la capacità di collegamento tra i diversi istituti, con un linguaggio appropriato e corretto;26-29: Lo studente dimostra una conoscenza della materia completa e ben strutturata; dimostra capacità di rielaborare in maniera autonoma le conoscenze acquisite e mostra, altresì, capacità di analisi con linguaggio appropriato e puntuale. 30 - 30 e lode: Lo studente dimostra un insieme di conoscenze completo e approfondito; ottima capacità di analisi dei problemi applicativi, accompagnata dall'utilizzo di un linguaggio giuridico esemplare.
	tb_mod_verifica_eng: In line with the general rules of the Italian university system, the mark is expressed out of 30/30. The attribution of a higher or lower score is proportional to the degree of knowledge as demonstrated by the student during the oral exam. As there is no hierarchy among the subjects, the knowledge is assessed on the basis of the reasoning and speaking skills, and of the degree of depth and understanding shown by the student in every part of the subject. An insufficient outcome, evaluated with a grade of less than 18/30, is marked as failure.Oral exam, divided into a questions that allow to verify the student's knowledge in all topics of the courseORIENTATIVE GRADING SCALE: 18-21: The student masters the basic concepts of the discipline; 22-25: The student masters the basic concepts of the discipline and the has ability to connect the different subjecs, with an appropriate and correct language. 26-29: The student demonstrates a complete and well-structured knowledge of the subject; demonstrates the ability to independently rework the knowledge acquired; and also shows analytical skills with appropriate and punctual language. 30 - 30 laude: The student demonstrates a complete and in-depth set of knowledge; excellent ability to analyze application problems, accompanied by the use of an exemplary legal language.  
	tb_testi_ita: A) Frequentanti:1) F. Serrao, Diritto privato economia e società nella storia di Roma. I. Dalla società gentilizia alle origini dell’economia schiavistica. 3 ed. Jovene, Napoli 20062) Appunti delle lezioni.B) Non frequentanti:1) F. Serrao, Diritto privato economia e società nella storia di Roma. I. Dalla società gentilizia alle origini dell’economia schiavistica. 3 ed. Jovene, Napoli 20062) V. Arangio-Ruiz, Istituzioni di diritto romano, 14 ed. Jovene, Napoli 1989, pp. 120-425. Il testo sub 2) può essere sostituito con uno a scelta tra i seguenti manuali: a) M. Talamanca, Istituzioni di diritto romano, ed. Giuffrè, Milano 1990, pp. 298-668; b) M. Marrone, Istituzioni di diritto romano, ed. Palumbo, Palermo 2006, pp. 75-115 e 275-551.
	tb_testi_eng: A) Frequentanti:1) F. Serrao, Diritto privato economia e società nella storia di Roma. I. Dalla società gentilizia alle origini dell’economia schiavistica. 3 ed. Jovene, Napoli 20062) Appunti delle lezioni.B) Non frequentanti:1) F. Serrao, Diritto privato economia e società nella storia di Roma. I. Dalla società gentilizia alle origini dell’economia schiavistica. 3 ed. Jovene, Napoli 20062) V. Arangio-Ruiz, Istituzioni di diritto romano, 14 ed. Jovene, Napoli 1989, pp. 120-425. Il testo sub 2) può essere sostituito con uno a scelta tra i seguenti manuali: a) M. Talamanca, Istituzioni di diritto romano, ed. Giuffrè, Milano 1990, pp. 298-668; b) M. Marrone, Istituzioni di diritto romano, ed. Palumbo, Palermo 2006, pp. 75-115 e 275-551.
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